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Guy
de Maupassant, grande scrittore 

francese, passò la fanciulezza e l'adolescenza affidato alle cure
della madre, donna colta e sensibile, amica d'infanzia di Flaubert;
frequentò il seminario di Yvetot e il liceo di Rouen. Dopo aver
preso parte alla guerra del '70, poco più che ventenne venne
assunto al ministero della Marina e poi a quello dell'Istruzione.
Esuberante, schietto come la terra in cui aveva trascorso la
giovinezza, la Normandia, Maupassant  s'inserì nel mondo letterario
parigino, portandovi note personali di chiarezza, vigore,
sincerità. Stilisticamente restò vicino al Flaubert, che gli era
stato prodigo di consigli, ma non mancò di accogliere note della
nuova scuola naturalistica di Zola. Il suo esordio avvenne con la
novella 

Boule de suif 

(Palla di sego), apparsa nella raccolta 
Les
soirées de Médan 

(Le serate di Médan, 1880), vero e proprio manifesto del
naturalismo. Seguirono, coronate da immediato successo, le raccolte
di novelle, cui è principalmente affidata la sua fama, 
La
maison Tellier 

(La casa Tellier, 1881), 

Mademoiselle Fifi 

(La signorina Fifi, 1883), 
Les
contes de la Bécasse 
(I
racconti della Beccaccia, 1883), 

Yvette 

(1884), 
Miss
Harriet 

(1884), 
Les
soeurs Rondoli 

(Le sorelle Rondoli, 1884), 

Clair de lune 

(Chiaro di Luna, 1884), 

Contes et nouvelles 

(Racconti e novelle, 1885), 

L'inutile beauté 

(L'inutile bellezza, 1890), e i romanzi 
Une
vie 

(Una vita, 1883), 

Bel-ami 

(1885), 

Monte-Oriol 

(1887), 

Pierre et Jean 

(Pietro e Giovanni, 1888), 
Fort
comme la mort

(Forte come la morte, 1889), 

Notre coeur 

(Il nostro cuore, 1890). In queste opere figure semplici della
Normandia, borghesi, impiegati, sfaccendati, arrivisti, donnine
allegre, insomma tutta una folla variopinta ed eterogenea, vivono
più che per un approfondita analisi psicologica, che Maupassant 
scarta di proposito, per un'evidenza umana di gesti, di atti, di
discorsi. Dai fatti portati così brutalmente sulla pagina, senza
alcuna necessità d'interpretazione, con uno stile esemplare per
disinvoltura e chiarezza, emerge irresistilbimente la nota amara
che per Maupassant  è sempre al fondo della realtà. L'attività
dello scrittore ebbe fine dopo il '90. Già da tempo lo sconvolgerà
la terribile malattia mentale che doveva prima ispirargli un
tentativo di suicidio ('92) e quindi gettarlo in una clinica
psichiatrica, dove si spense. Risentono di questa alienazione gli
ultimi suoi lavori, ispirati a soggetti fantastici e ossessivi,
come 
Le
Horla 
e

Sur
l'eau 

(Sull'acqua).
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